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di Roberta Cainelli, Centro Trasferimento Tecnolo-
gico, Unità viticoltura ed olivicoltura, Fondazione E. 
Mach
Con l’espressione “GIALLUMI DELLA VITE” si indicano 
due malattie causate da fitoplasmiche che mostra-
no la stessa sintomatologia ma diverse tra loro per 
quanto riguarda l’agente causale, l’insetto vettore, 
la sorgente d’infezione e la rapidità di diffusione.
L’agente causale del LEGNO NERO è il Phytoplasma 
solani e l’insetto vettore, in grado di trasferire la 
malattia, lo Hyalesthes obsoletus, il quale vive pre-
valentemente su ortica e convolvolo e solo occa-
sionalmente si sposta sulla vite.
L’agente causale della FLAVESCENZA DORATA è in-
vece il Phytoplasma vitis e la cicalina vettrice è lo 
Scaphoideus titanus che compie tutto il suo ciclo 
vitale sulla vite. Tra le due malattie quella più temi-
bile è la FLAVESCENZA DORATA, la rapidità di diffu-
sione e per la mancanza di metodi di difesa diretta 
nei confronti del fitoplasma. La gestione di questa 
problematica è regolata da un decreto di lotta ob-
bligatoria che in sintesi prevede l’estirpazione del-
le piante sintomatiche e la lotta all’insetto vettore.
La difesa si attua eliminando le piante infette e 
quelle sintomatiche, fonte di inoculo e effettuando 
dei trattamenti contro lo Scaphoideus tinaus. Que-
sta piccola cicalina, dopo aver svernato come uovo 
sotto la corteccia, nasce non essendo ancora vetto-
re di malattia, ma lo diventa pungendo il floema di 
una pianta malata infetta e dopo un mese circa di 
incubazione è in grado di trasferire il fitoplasma ad 
altre piante. Lo Scphoideus titanus rimane infetti-
vo per tutta la vita e quindi fino ad ottobre quando 
ovidepone e l’adulto muore.
Le piante infette iniziano a mostrare i sintomi pre-
cocemente. Nel 2019 già a fine giugno sono state 
osservate le prime viti sintomatiche. Solitamente, 
nelle nostre zone, sono visibili nell’annata succes-
siva a quella in cui è avvenuta l’infezione. Come è 
possibile dedurre dal nome i sintomi sono carat-
I GIALLUMI
DELLA VITE 
terizzati da foglie che assumono una colorazione 
giallo-dorata sulle varietà bianche e rosso-vinosa 
sulle varietà rosse, con i lembi ripiegati verso il bas-
so a sorta di triangolo, consistenza delle stesse car-
tacea, tralci dell’anno che non lignificano, grappoli 
che seccano. Talvolta sui tralci non lignificati sono 
presenti pustole nerastre in rilevo. Visivamente 
però non si riesce a stabilire di quale tipo di gial-
lume si tratti, è quindi indispensabile l’analisi di 
laboratorio.    
Sintomi di giallumi su foglie, tralcio e grappolo
Da diversi anni i tecnici della Fondazione Mach, 
eseguono un monitoraggio a maggio-giugno su 
Scaphoideus titanus  su numerosi ettari vitati per 
verificare la presenza e la diffusione del vettore e 
in una fase successiva (settembre-ottobre) sulle 
piante sintomatiche in tutto il territorio provinciale. 
Quest’ultimo prevede che le piante malate vengano 
segnalate con un apposito nastro di colore giallo.
Il monitoraggio del vettore invece viene eseguito 
solitamente in primavera andando a controllare 50 
polloni (ricacci che escono dal fusto della pianta) 
per vigneto. Nel triennio 2016-2018 i vigneti Trentini 
con presenza di Scaphoideus titanus si attestavano 
tra il 62% e il 78%, quest’anno abbiamo raggiunto il 
90%. Cosa ancora più interessante sono i vigneti con 
alta presenza (+ di 30 cicaline ogni 100 ricacci) che 
sono passati da un 21-30% al 60%. Il numero di in-
dividui per controllo è passato da 21-24 a 66, quindi 
triplicato, come indicato nella tabella 1 .
                          
Anno Controlli
Vigneti
con
presenza
Vigneti
con alta
presenza
N.
Individui
Medi per
controllo
2019 541 90% 60% 66
2018 541 78% 30% 24
2017 618 62 % 21% 21
2016 617 72% 24% 23
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Nel comune di Trento nel 100% dei vigneti control-
lati è presente lo Scaphoideus, con un numero me-
dio di individui pari a 93. A nord di Trento i numeri 
sono in crescita in modo generalizzato su tutto l’are-
ale compreso tra Lavis e Roverè della Luna a nord e 
Faedo ad ovest, così come nelle zone a sud di Trento 
comprese tra Aldeno e la bassa Vallagarina. Stabile la 
presenza in Val di Cembra. Un moderato incremen-
to anche in Valsugana, zone in cui lo Scaphoideus è 
presente da molti anni. Nell’alto garda la situazione 
è stabile, in crescita nella Valle dei Laghi e Bleggio.
In funzione dei dati raccolti è stata data indicazione 
precisa del periodo in cui effettuare il trattamento 
insetticida, ed in alcune zone è stato necessario 
ripetere per via dell’alta presenza dell’insetto e la 
concomitante presenza della malattia.
Per quanto riguarda il monitoraggio della patolo-
gia in campo i dati 2019 sono in fase di elaborazio-
ne, ma il trend si conferma purtroppo in aumento.
Nel triennio 2016-2017-2018 sono stati eseguiti 
controlli in vigneti presenti in 54 comuni la cui su-
perficie vitata rappresenta il 99% della superficie 
vitata totale; il monitoraggio è stato impostato per 
poter controllare tutte le 20 principali varietà colti-
vate a livello provinciale su un campione di vigneti 
che rappresenta l’assetto varietale di ogni comune.
Nel 2018 sono stati controllati 432 vigneti, che cor-
rispondono a 
227 ettari con 
circa 930.000 
viti controlla-
te.
Sono risultate 
sintomatiche 
oltre 5000 
viti con oltre 
il 60% dei vi-
gneti con al-
meno una vite 
di giallume 
presente.  La 
media come 
si può vedere 
anche dal gra-
fico 1 è dello 0,2% di viti sintomatiche su tutto il 
territorio provinciale. Dato che nel 2019 è sicura-
mente in aumento, anche se non è ancora quanti-
ficabile in quanto i dati sono in elaborazione.
Allo stato attuale risultano zone d’insediamento 
della Flavescenza dorata tutte le aree vitate pre-
senti nei comuni di: Arco, Riva del Garda, Storo.
Sono invece zone focolaio tutte le aree vitate pre-
senti nei comuni di: Aldeno, Ala, Altopiano della 
Vigolana, Avio, Besenello, Caldonazzo, Calliano, Ca-
vedine, Cembra-Lisignago, Civezzano, Drena, Dro, 
Lavis, Levico, Madruzzo, Mezzolombardo, Mori, 
Nago Torbole, Nogaredo, Novaledo, Pomarolo, Ro-
vereto, Segonzano, Telve di Sotto, Tenno, Terre d’A-
dige, Trento, Vallelaghi, Volano.
Per evitare il diffondersi è necessaria la collabora-
zione di tutti e quindi eseguire correttamente il 
trattamento nei giorni indicati ed estirpare le pian-
te sintomatiche, e non capitozzarle! 
La gestione di una problematica come la Flave-
scenza Dorata e i giallumi della vite in generale 
deve essere territoriale e non lasciata alla singola 
iniziativa del viticoltore, ma coordinata tra tutti gli 
operatori del settore.
